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L’area di progetto si trova in un contesto urbano particolare di Milano, l’area del Borgo Ticinesis stabilito in quella che fu conosciuta 
come la “cittadella” in età Longobarda e poi medievale, sulla via che collegava Milano a Ticinum-Pavia.

La storia testimonia dall’Epoca Romana, in cui Milano era circondata da mura al di fuori delle qualle si trovavano edifici importanti 
quali il circo, nell’area dell’attuale Monasterio Maggiore, L’arena, di cui sono rimasti alcuni ruderi, e la Capella Paladiana, sui cui resti 
venne inseguito edificata la Basilica di San Lorenzo e anche la necropoli sorgeva extra moenia, proprio nell’area dove più tardi venne 
edificata la Basilica Sant’Eustorgio. 

In epoca Longobarda e Medievale, l’espansione della città continuo, fino a creare quella zona, note come Cittadella, che vide i 
tracciato di Porta Ticinese diventare un asse determinante per il suo sviluppo. Dapprima al interno della Cittadela rientrò la Basilica 
di San Lorenzo Maggiore, piu tardi anche il complesso claustrale di Sant’Eustorgio.

L’asse di Porta Ticinese fu da sempre un area di sviluppo commerciale e anche un asse di percorso liturgico che permetteva ad ogni 
vescovo di insediarsi nella Città.

L’isolato che oggi appare come un parco pubblico ha una stratificazioni di eventi e trasformazioni.La particulare conformazione 
dell’isolato storicamente imputable a diversi fattori qualli ad esempio la particulare situazione idrografica della zona (caraterizzata 
dal canale Vetabbia che metteva in comunicazione le due cerchie di navigli) la importante presenza di importanti complessi 
monumentali. 

I corso di porta Ticinese come importante asse commerciale rappresenta l’elemento strutturante sui qualli si attestano gli edifici 
che sono definiti in rapporto ad esigenze di carattere produttivo e commerciale ed hanno conservato nel tempo i propri caratteri, 
insediamenti di carattere misto, con la compresenza di attività artigianali o commerciale e residenze, e la presenza di stretti cortili, 
per un maggiore sfruttamento del suolo, questi edifici insistono su lotti relativemente profondi ed hanno piccole corti con edifici a  
ballatoio, (case a ringhiera). 
I rapporti fra strada e spazi interni,  la tipologia, la divisione tra “fatti urbani” e “retri” che svolgono un rulo determinante nella 
caratterizzazione e per l’individualizazione della parte. l’analisi ha portato alcuni elementi utili a tale scopo attraverso la loro 
tematizzazione la corte passante, il gioco fra retro e facciata su strada, il fronte strada come facciata, l’androne, non è un vuoto tra 
due case, né un simplice buco in un fronte compatto…. elemento di testa delle corte che sono spesso più di una, queste corti erano 
ricche di attività e relazioni da divenire anch’esse fatti pubblici alla scala urbana.

Il isolato ha mantenuto i suoi caratteri di compatezza dell’edificato lungo i suoi bordi e delle rispettive pertineneze completamente 
rivolte all’interno dello stesso.

Attraverso le carte storiche, si nota come il primo significante cambiamento nella morfologia dell’isolato avviene alla fine 
dell’ottocento con l’apertura della via vertere che interrompe la fitta cortina sul corso porta ticinesi.

I cambiamenti più evidenti avvengono con l’arrivo della II Guerra Mundiale  a seguito dei disastrosi bombardamenti che distrussero 
gran parte degli edifici su di esso presenti, lasciando una serie di vuoti urbani e   lacerando l’isolato in più punti; via Molino delle 
Armi, corso di Porta Ticinese, Via Santa Croce e proprio in Sant’Eustorgio  i bombardamenti hanno distrutto la chiusura del secondo 
chiostro dove attualmente si trova il Museo Diocesano. Queste lacerazione sono rimaste irisolte nel tempo permettendo una 
configurazione dell’area con un carattere proprio della stessa e riconvertendo il grande vuoto centrale destinato a pertenenze, orti e 
giardini privati, in giardino pubblico di risulta non progettato, oggi chiamato parco delle Basiliche.

RIMOLDI ALBERTO , Tesi: Un *polo per la cultura nella cittadella : il museo diocesano nei chiostri dei S.Eustorgio. (Tesi datt. - 
Politecnico di Milano, Architettura, Laurea in Architettura.1995/96 )

La *basilica di Sant'Eustorgio. - Milano : Skira, \1999!. - 94 p. : ill. ; 21 cm.

GRANATA FEDERICA, SPECIALE VALENTINA.  I *chiostri di Sant'Eustorgio a Milano: progetto di ampliamento del museo diocesano : tesi 
di laurea Politecnico, 2007/08.

CATANNEO FEDERICA, GIRANI DILETTA, Progetto di ampliamento del Museo diocesano di Milano : tesi di laurea specialistica / 
Politecnico, 2007/08. 

MORANDI MARCO ,Parco delle Basiliche: riqualificazione del verde e degli spazi urbani : laboratori artistici di via Vetere / Marco 
Morandi .Milano : Politecnico, 2002/03. 
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IL LEGNO DELLA CHIUSURA IMPRONTE LA MARCE DEI GIOCHI

MATTONE DI SANT’EUSTORGIO IMPRONTE SERVIZI PUBBLICI LE RUOTE SULMARCIAPIEDI

IMPRONTE PRESSE SUL LUOGO. Mattita su carta. NOVEMBRE 2009 SCHIZZO CONCEPT PLANIMETRICO URBANA.  inchiostro. disegno a mano libera GENNAIO 2010
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1.   RIQUALIFICAZIONE DELLO SPAZIO DEL PARCO  DELLE BASILICHE
     E L’ANFITEATRO.

2.  PROPOSTA DI SPAZI ESPOSITIVI E RECUPERO DI CORTILI ED ANDRONI. 
 
3.  INTERVENTI SUI MURI CIECHI. MUSEO DIFFUSO 

4.  PAVIMENTAZIONE E ARREDO URBANO

5. AMPLIAMENTO DEL MUSEO DIOCESANO E CARATTERIZZAZIONE DEL 
    CORTILE DEL CHIOSTRO COME SPAZIO EMBLEMATICO DEL SISTEMA

¿Qué cosa deve essere un Museo?
“Il museo puó inoltre essere visto como un mezzo di comunicazione, benché il modo di comuni-
cazione sia essenzialmente visivo e di un tipo particolare, un’osservatore in movimiento che 
guarda degli oggetti, generalmente fermi (la funzione del museo non deve necesariamente 
esaurirsi in ció). Il Museo é in grado di esibire il vero oggetto della comunicazione” 1

La riflessione su Museo e territorio ci ha portato a investigare sul MUSEO DIFFUSO, existe un 
dibattito attuale sul ruolo dei Musei, questo non é solo una cosa a livello Italiano, il mondo tutto 
rivede la dimensione  e carattere che deve aver un Museo Contemporaneo
Secondo Luca Basso Peressut  i nodi del dibattito sono:
1. Il museo inteso come sistema di luoghi diffusi tra loro correlati a sistema
2. Il museo organizzato como “itinerario all’aperto” fra siti  e architettura, paesaggi, 
e”panorami”
3. La collezione museografica formata dall’insieme di manufatti radicati ai siti in cui sono stati 
prodotti….
…”In Sostanza, la questione che tali realtá pongono, nel modificarsi dell’istituzione museale 
all’alba del nuovo millennio, riguarda il modo in cui i valori della memoria, il senso dell’identitá 
del passato, della storia, in sostanza l’essenza dell’idea di museo, coinvolgono il territorio in 
una maniera complessiva (e físicamente estesa).” 2 Questa idea riassume la posizione teorica 
e il pensiero sul  tipo di esperienza che volevamo sviluppare dentro de un’edificio chiamato 
Museo. 
“Caratterisitica principale del museo diffuso é appunto quella di essere un museo distribuito  
sul territorio… configurándose come un’intervento atto tutelare tanto del patrimonio 
architettonico-artistitico quanto quello paesistico-ambientale dell’area su cui insiste”. 3

¿Quale é il patrimonio dell’area?
Sono noti obviamente gli edifici storici di cui si ha parlato a profonditá ubicati nell’area, la 
nostra ricerca a voluto concentrare l’occhio sugli spazi vuoti, sul valore e la stetica di quello 
che tradizionalemente é considerato “il degrado” : “ Tunnel della metropolitana, muri di edifici 
abbandonati o di quartieri degradati, parcheggi e viadotti stradali… sono spesso il luogo 
privilegiato per installazioni di public art e murales… Molti murales e graffiti sono considerati 
public art nel miglior senso della parola in quanto fatti in pubblico, in strade e quartieri … con 
la intenzione di far conoscere il lavoro artístico al di fuori dei tradizionali contesti dei musei e 
delle gallerie, con interventi in luoghi urbani marginali mimando e sovvertendo la comunicazio-
ne pubblicitaria… I cortili, lentamentro conducono a luoghi nascosti, ad ingressi segreti di 
appartamenti e cantine”4…  il progetto quindi ipotizza il ristabilizzamento dello spazio pubblico 
dei cortili ed androni come luogo di interazione e comunicazione, insomma l’interesse pubblico 
verso lo sviluppo degli spazi urbani vuoti.

 1. Nel museo diffuso. Strategie per non sradicare. Roberta Casazza 1999-2000. Tesi di Laurea
 2. Le forma del museo diffuso: esperienze progettuali e di ricerca in area lombarda in Museo 
fuori dal Museo . il territorio e la comunicazione museale. Roggero ed alt. 2002. Pp65-72
 3. Museo diffuso Milano. Anna Costantini, Daniele Rossi 2005-2006. Tesi di Laurea
 4. www.precitaeyes. Org. Spazi di riuso Temporaneo. pdf
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